IL SINDACO PRESIDENTE


Illustra la relazione politico – amministrativa che viene allegata alla Relazione Previsionale e Programmatica anni 2002-2004.


Interviene il Consigliere Gaiato Antonella chiedendo delucidazioni sulle osservazioni pervenute ad agosto da parte dei cittadini di Casalborgone ed inoltre come mai sia stato approvato il PRGC se mancava la relazione per l’adeguamento al PAI.


Il Sindaco risponde dicendo che sono state fatte delle consultazioni con alcuni di questi cittadini, ma bisogna ancora sentire una parte dei cittadini; inoltre che inizialmente si riteneva lo studio non essenziale per il progetto preliminare del PRGC. A questo punto il Sindaco riprende ad illustrare la relazione politico-amministrativa.


Subentra nel’illustrazione l’Assessore ai tributi Sig.ra Franca Chiapino la quale  spiega che per quanto concerne i rifiuti,  occorre decidere se fare uno studio approfondito per la raccolta differenziata poiché avrebbe delle ripercussioni notevole sulla determinazione della tariffa.


Il Consigliere Gaiato Antonella suggerisce di sensibilizzare i cittadini nei confronti di questo argomento.


Riprende la parola l’Assessore Chiapino che spiega che per passare dalla tassa alla tariffa vuol dire cambiare i regolamenti, le modalità di riscossione, senza contare che il contribuente con la tariffa verrebbe onerato nella fattura del pagamento dell’Iva. Inoltre dal punto di vista organizzativo gli uffici non sono pronti. Un esempio è il Comune di Chivasso che dalla tariffa ha deciso di tornare alla tassa, dopo i numerosi reclami dei contribuenti.


Il Consigliere Gaiato dice che in alcuni Comuni sono state adottate delle agevolazioni per chi fa la raccolta differenziata con i compost.


L’assessore Chiapino risponde dicendo che il Comune aveva lanciato questa proposta ai cittadini di Casalborgone, ma la gente non ha colto il messaggio.


Chiede nuovamente la parola  il Consigliere Gaiato Antonella  al fine di avere informazioni dei contenziosi attinenti la bolletta sulla raccolta dei rifiuti per l’anno 2000. 


Risponde l’Assessore Chiapino dicendo che lo studio che ha l’incarico di rappresentarci davanti la Commissione Tributaria provinciale ha chiesto di riunire i ricorsi; tale decisione è stata assegnata alla tredicesima sezione.


Interviene ancora una volta il Consigliere Gaiato  e dà lettura di una relazione sul bilancio che chiede venga allegata alla presente deliberazione.


Chiede la parola il Consigliere di minoranza Sig.ra Guazzone rilevando che la Relazione Previsionale e Programmatica è stata predisposta con dati mancanti, elencando i punti che contengono lacune e che vengono qui di seguito elencati:

A pagina 4, 5 e 7 evidenzia la metratura delle fognature e della rete del gas metano; Chiede inotre se viene pagato qualcosa per il Patto Territoriale.

Sull’ICI e sugli oneri di urbanizzazione ci sono delle incongruenze.

A pagina 25 sul programma 5 chiede spiegazioni sulla parola “macro-analisi”.

Interviene il Sindaco la quale chiede, nell’ambito della collaborazione, che determinati chiarimenti vengano richiesti ai responsabili di servizio.

 Il Consigliere Gaiato riprende con l’analisi sulle opere pubbliche specificando che su 17 voci solo tre hanno una coerenza tra di loro. Chiede inoltre quali siano le intenzione dell’Amministrazione sull’acquisto del capannone di proprietà del Sig. Palazzoni, poiché a bilancio non è stato inserito nulla. Per la piastra sportiva polivalente non è stato inserito alcun introito, chiede delucidazione sul contributo CRT e sulle alienazione di beni mobili e terreni nel centro storico. Inoltre chiede delucidazioni al capitolo 6005 dell’entrate, sugli ineressi del mutuo per l’acquisto capannone, sull’incarico al consulente ICI, sulle spese per la gestione fognature(SMAT), sul capitolo delle progettazione, sulla mancanza del capitolo per il fondo accordo bonari, sul perchè manca la deliberazione di nomina del Sindaco a responsabile del servizio tecnico.

Chiede in ogni caso che la relazione presentata venga allegata quale parte integrante della deliberazione;   

IL CONSIGLIO COMUNALE


Vista la deliberazione di G.C. n. 22 del 30.01.2002 con la quale è stata approvato lo schema di Bilancio annuale di Previsione per l’esercizio 2002 insieme con la Relazione Previsionale e Programmatica e con il Bilancio Pluriennale per gli anni 2002/2004, secondo quanto previsto dal secondo e terzo comma  dell’art. 151 del D.Lgs. n.267 del 18.08.2000;

 
Rilevato che il Bilancio di Previsione è stato formato osservando i principi di unità, annualità, universalità, veridicità e pareggio finanziario, così come previsto dall’art. 162 del D.Lgs. n. 267/00;


Considerato che per quanto attiene alle previsioni effettuate con il Bilancio predetto:

a) per le spese correnti, sono stati previsti gli stanziamenti per assicurare l’esercizio delle funzioni e dei servizi attribuiti all’Ente con i criteri ritenuti piu’ idonei per conseguire il miglior livello di efficienza e di efficacia consentito dalle risorse disponibili;

b) per le spese d’investimento, le stesse sono previste nell’importo consentito dai mezzi finanziari reperibili, e sono state stabilite in conformità al programma  contenuto nella relazione previsionale; 

Richiamato il D.Lgs. n. 267/00;

Visto il D.L. n. 55 del 28.02.1983, convertito, con modificazioni, nella legge 26.04.1983 n. 131;

Richiamato il D.M. 31.12.1983 in materia di servizi a domanda individuale;

Richiamato il D.L. del 28.12.1989, n. 415, convertito in legge 28.02.1990, n. 38;

Richiamato il Decreto del Ministro dell’Interno del 20.12.2001 che differisce il termine per la deliberazione dei Bilanci di Previsione 2002 al 28.12.2002;

Visto, altresì, l’art 27, comma 8, della legge 448/01 il quale stabilisce che il termine per deliberare i regolamenti, le tariffe, le aliquote d’imposta (compresa l’addizionale IRPEF) per i tributi locali e per i servizi locali, è fissato entro la data di approvazione del Bilancio di Previsione; 


Visto il D.Lgs. del 15.12.1997 n. 446 così come modificato dal D.Lgs. 23.03.1998, n. 56;


Visto il D.Lgs. 28.09.1998 n. 360 istitutivo dell’addizionale comunale all’IRPEF;


Vista la legge n. 488/1999;


Vista la Legge n. 388/00;


Vista la deliberazione Giunta Comunale n. 6 del 23.01.2002, dichiarata immediatamente eseguibile, con la quale sono state determinate e convertite in Euro per l’esercizio 2002 le indennità di funzione al Sindaco ed agli Assessori comunali confermandole nella stessa misura del’anno 2001;


Visto l’atto di Consiglio comunale n. 3 adottato in data odierna con il quale sono stati determinati e convertiti in Euro i gettoni di presenza ai Consiglieri comunali per l’anno 2002;


Visto l’atto n. 4 adottato in data odierna con il quale ai sensi dell’art. 14 del D.L. n. 55/83, convertito in L. 131/83, è risultata negativa l’individuazione delle aree da cedere in proprietà o in diritto di superficie;


Visto l’atto di Consiglio Comunale n. 5 adottato in data odierna con il quale sono stati individuati i servizi pubblici a domanda individuale e ne sono stati determinati i costi, i mezzi di finanziamento e le tariffe;


Visto l’atto n. 6 adottato in data odierna con il quale si è determinato di non accantonare le quote oneri di urbanizzazioni secondaria da destinare ad interventi su edifici di culto (L.R. 15/89) per l’anno 2002;


Vista la deliberazione Giunta Comunale n. 11 del 30.01.2002 con la quale sono state confermate le aliquote I.C.I. e la detrazione I.C.I. per abitazione principale per l’esercizio 2002;


Visto l’atto della G.C. n. 13 del 30.01.2002 con la quale si è aumentata, ai sensi e per gli effetti del’art. 1 comma 3 del succitato D.Lgs. n. 360/98, la variazione dell’aliquota “opzionale” comunale all’imposta sul reddito delle persone fisiche per l’anno 2002, stabilita nella misura dello 0,4 punti percentuali;


Richiamata la deliberazione G.C. n. 12 del 30.01.2002, con la quale sono state confermate le tariffe tassa raccolta rifiuti di tutte le categorie per l’anno 2002;


Vista la deliberazione C.C. n. 79 del 28.10.1994, esecutiva ai sensi di legge, con la quale sono state approvate le tariffe per l’applicazione della tassa per l’occupazione di spazi ed aree pubbliche, confermata con deliberazione G.C. n. 10 del 30.01.2002 e adeguando le tariffe all’Euro;


Vista la deliberazione G.C. n. 50 del 24.02.1994, esecutiva ai sensi di legge, con la quale sono state determinate le tariffe per l’applicazione dell’imposta comunale sulla pubblicità e del diritto sulle pubbliche affissioni, confermata con deliberazione G.C. n. 9 del 30.01.2002 e adeguando le tariffe all’Euro;  


Vista la deliberazione G.C. n. 21 del 24.02.1999, esecutiva ai sensi di legge, con la quale si è previsto un aumento delle concessioni cimiteriali per le persone non residenti del 20%, adeguate all’Euro con deliberazione G.C. n. 17 del 30.01.2002;  


Vista la altesì la deliberazione di G.C. n. 20 del 24.02.1999, esecutiva, con la quale si è aumentato da £. 5.000 a £. 7.000 orari il costo per l’utilizzo delle palestre di proprietà comunale, adeguandola all’Euro con deliberazione G.C. del 30.01.2002;


Vista la deliberazione G.C. n. 7 del 04.02.1998, esecutiva, di tariffa per la quota pasto per il servizio mensa scuola materna, elementare, media e ai dipendenti comunali, della tariffa annuale per l’illumunazione votiva e la tariffa per il trasporto scolastico, confermata con deliberazione G.C. n. 18 del 30.01.2002;


Vista, infine, la deliberazione G.C. n. 16 del 11.02.1998, con la quale venivano determinate le tariffe per il rilascio di fotocopie, confermata con deliberazione G.C. n. 20 del 30.01.20002 ed adeguando le tariffe in Euro;


Visto che nel preventivo delle entrate sono state contemplate tutte le variazioni derivanti dalle deliberazioni prima richiamate;


Dato atto che il fondo di riserva ordinario è compreso tra lo 0,30 ed il 2% del totale delle spese correnti, ai sensi dell’art.166 del D.Lgs. n. 267/00;


Dato atto che questo Comune non gestisce in forma diretta alcun servizio produttivo;


Visto il prospetto analitico delle competenze spettanti al personale dipendente;


Visto il prospetto dimostante l’utilizzo dei proventi, degli oneri di urbanizzazione per singoli investimenti;


Visto il prospetto dimostativo dei singoli mutui passivi in ammortamento;

Visto l’art. 14 della legge n. 36/1994  e dato atto che i proventi dei diritti acque reflue sono destinati alla gestione degli impianti fognari e di depurazione; 


Visto l’art. 14 della legge 109/94 e ss.mm.ii.;


Visti gli art. 13 e 14 del D.P.R. n. 554/99;


Visto il D.M.dei Lavori Pubblici del 21.06.2000;


Visto il D.P.C.M. del 21.12.2001, che ha esteso al 31.12.2002 lo stato di emergenza conseguente agli eventi alluvionali dell’ottobre 2000, con conseguente esonero per gli Enti Locali delle zone interessate dall’approvazione del Programma Triennale dei Lavori Pubblici e dall’Elenco annuale 2002, ai sensi dell’art. 3, comma 1°, lett. d) dell’ordinanza del Ministro dell’Interno in data 27.10.2000 n. 3092 e successiva Circola re del Ministero dell’Interno F.L. 27/2000 del 29.12.2000;


Visto il vigente Regolamento di Contabilità approvato con deliberazione C.C. n. 24 del 21.06.1996, esecutiva ai sensi di legge;


Vista la relazione del Revisore dei Conti sul progetto di Bilancio e sulla manovra collegata;


Ritenuto che sussistono tutte le condizioni per procedere all’approvazione del Bilancio annuale 2002, della Relazione Previsionale e Programmatica, nonché del Bilancio Pluriennale 2002/2004 con gli atti a norma di legge allegati;


Vista la legge Costituzionale n. 3/2001;


Dopo ampia discussione;                     


Preso atto che ai sensi dell’art. 49, comma 2, del D.Lgs. del 18.08.2000 n. 267, sulla proposta, sono stati espressi i seguenti pareri:

· FAVOREVOLE sulla regolarità tecnico-contabile dal responsabile del servizio finanziario;

Con la seguente votazione:

Presenti n.

13

Voti Favorevoli n.
9


Voti Contrari n.
/

Astenuti n.
4 (Gaiato, Guazzone, Satti e Vittone), che dichiarano di non votare contro perché il bilancio è un bilancio di sopravvivenza; 

Viene votato l’emendamento proposto dalla minoranza riguardante la

trasformazione della tassa raccolta rifiuti in tariffa, che ha il seguente esito:

Favorevoli n°
4

Contrari n°
9

Astenuti n°
0

DELIBERA

1) Per tutto quanto espresso in premessa, di approvare il Bilancio di Previsione per l’esercizio finanziario anno 2002 espresso in Euro nelle singole voci e nelle risultanze finali come da allegato A);

2) Di dare atto che al Bilancio stesso sono stati allegati:

· La Relazione Previsionale e Programmatica;

· Il Bilancio di Previsione  Pluriennale per il triennio 2002/2004;

· Il Conto Consuntivo 2000;

· Le deliberazioni prescritte dall’art. 172 del D.Lgs. 267/00;

· La Relazione del Revisore dei Conti;

· Il parere del Responsabile del Servizio Finanziario;

3) Di dare atto che il Comune di Casalborgone è ricompreso tra gli Enti locali di cui al D.P.C.M. del 21.12.2001, che ha esteso al 31.12.2002 lo stato di emergenza conseguente agli eventi alluvionali dell’ottobre 2000, con conseguente esonero per l’esercizio 2002 dall’approvazione del Programma Triennale dei Lavori Pubblici e dell’ Elenco Annuale, ai sensi dell’art. 3,comma 1°, lett. d) dell’Ordinanza del Ministro dell’Interno in data 27.10.2000 n. 3092 e successiva Circolare del Ministro dell’Interno F.L. 27/2000 del 29.12.2000;

4) Di dare atto che la percentuale di copertura dei costi dei servizi pubblici a domanda individuale è prevista  nella misura del 76,53%;

5)  Di dare atto che la percentuale di copertura dei costi del servizio di nettezza urbana è prevista nella misura del 95,71%;

6) Di dare atto che il servizio di acquedotto è gestito  in concessione dal Consorzio Acquedotto Monferrato senza costi né ricavi per il Comune;

7) Di prendere atto che con deliberazione richiamate in premessa sono state determinate le aliquote, tariffe, detrazioni, riduzioni, esenzioni, che producono effetti nel corso del 2002;

8) Di dare atto di non procedere alla programmazione dei Lavori Pubblici e pertanto non allegare al Bilancio di Previsione 2002, il Piano Triennale 2002/2004 e l’elenco attuativo annuale dei lavori per il 2002 ai sensi dell’ art. 172 lett. d) del D.Lgs. 267/00 per imotivi esposti al punto 3;

9) Di dare atto che sono stati accantonati i fondi per gli accordi bonari ai sensi dell’art. 12 del Regolamento dei lavori pubblici, emanato con D.P.R. n. 554/99.

 
Con successiva votazione, n° 9 voti favorevoli e n° 4 astenuti (Gaiato, Guazzone, Satti e Vittone), la presente deliberazione viene dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4, del D.Lgs. n° 267/00.

VISTO: si attesta la regolarità tecnico-contabile:

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO

     






Daniela Cecchetto

